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La lancia l’Unesco. Allarme del pm Marmo: «Sono organizzati come un partito»

Campagna mondiale
contro la pedofilia

Il fisico arrestato. Manette anche a Ostia

Raccoglieva foto
e scriveva
di antica Grecia

PARIGI. Di fronte all’esplosione
del problema della pedofilia e alle
sue implicazioni criminose, age-
volate dalle moderne tecnologie
di comunicazione, l’Unesco ha de-
cisodi lanciareuna campagna
mondialedi lotta contro gli abusi
sessuali suiminori, la prostituzio-
ne infantile e lo spaccio diporno-
grafia il cui primo attosarà un
convegno internazionale di due
giornate all’inizio dell’anno pros-
simo. Lo annuncia un comunicato
diramatodalla sede parigina del-
l’agenziaOnu per l’infanzia, dopo
laclamorosa operazione «Catte-
drale» realizzata dall’Interpol in
unadozzina di Paesi,dagliUsa al-
l’Europa occidentale (Italia com-
presa) all’Australia, con arresti per
decine dipersone e il sequestro di
massicci quantitatividi materiale
porno per la cui «distribuzione»
un’organizzazione dalle moltepli-
ci ramificazioni si serviva di Inter-
net.
Intanto, in Italia, il procuratore di
Napoli,DiegoMarmo, che coordi-
na l’inchiesta sulla pedofilia su In-
ternet, lancia l’allarme sul «parti-
to» dei pedofili. «La pedofilia - ha
detto ilprocuratore - è molto più
estesa diquanto è uscito fuori fi-
nora. Le stesse famiglie si chiudo-
noa riccio e non denunciano il fe-
nomeno». Secondo Marmo, il fat-

to più allarmante èche inquesta
vicenda«entrano personaggi con
un’alta collocazionesociale e con
una culturamedioalta». E il pm
Paola Nastroberardino ha aggiun-
to: «Molte persone coinvolte ade-
riscono al Frontepedofilo interna-
zionale danese, ritengono liberti-
cida la nuova legge antipedofilia
entrata in vigore l’11 agostoscorso
e predicanol’ideologia del perfet-
to pedofilo. Cioè, il riconoscimen-
to della sua liceità».
Il forumdell’Unesco avrà luogoa
Parigi il18 e il19 gennaio prossi-
mo; viparteciperanno,oltrea
esponentidelleNazioni Unite, de-
legati delle Ong (gli enti umanitari
non governativi),personalità, rap-
presentanti delle istituzioninazio-
nali, funzionaridi polizia ed
esperti anti-pedofilia. Loscopoè
quello dello scambio di informa-
zioni sui mezzi per combattere
questapiagae la messa a punto di
strategie globali per estirparla; in-
dispensabili, sottolinea la nota, di
fronte alladiffusionecapillare di
cui dispongono le bande crimina-
li. I risultati delconvegno, in cui si
terràcontodegli strumenti già esi-
stenti, dovranno servire aun pro-
gramma disensibilizzazione del-
l’opinione pubblica in tutto il
mondo, con iniziative conseguen-
ti sul piano politico-giuridico.

DALL’INVIATO

NAPOLI. Insospettabili. Preparazio-
ne culturale medio-alta. Realizzati
nellerispettiveprofessioni.Unfisico,
un impiegato di una azienda di mar-
keting, un medico. Etàcompresa fra i
30ed i38anni.Conl’arrestoadOstia
di Giovanni Giusti, 32 anni, l’impie-
gato di una azienda di marketing, la
primafasedell’ inchiestaantipedofili
«cathedral», in Italia dovrebbeessere
conclusa. Negli altri paesi, invece
proseguono le operazioni di polizia:
15 le persone arrestate in Svezia; un
arresto eseguito a Perth, in Australia,
dove è finito in manette, Stephen Al-
lan Jones di 43 anni; numerosi fermi
negli Usa e perquisizioni a tappeto in
Germania.Enrico DeMarinis,Guido
FerrerieGiovanniGiusti, itrearresta-
ti in Italia, devono rispondere di pro-
duzione, detenzione e cessione di
materiale pornografico avente per
oggettominori.Nelleloroabitazioni,
hanno spiegato i magistrati napole-
tani che coordinano l’inchiesta, so-
no state trovate migliaia e migliaia di
foto, scannerizzate su floppy o CD.
Molte sono state «rubate» suspiagge,
in negozi; altre sono state fatte utiliz-
zando i figli di amici o parenti. Altre,
ancora, riproducono scene di sevizie
subambini.

Queste ultime non sono state pro-
dotte in Italia e non sono state messe
«in rete» nel nostro paese pur essen-
donelladisponibilitàdeitrearrestati.
Tra i tre avveniva anche un’intenso
scambio di immagini, senza però al-
cunpassaggiodidenaro.

Il materiale sequestrato nel corso
di 15 perquisizioni (altre cinque per-
sone sono state denunciate) è ingen-
te: 30 computer, otto hardisk, 2600
floppy-disk, 440 videocassette Vhs e
migliaia di fotografie ritraenti bimbi
nudi, hanno sostenuto i pm Diego
Marmo e Paola Mastroberardino, nel
corso della conferenza stampa. Gli
italiani arrestati erano i «capofila» e i
referenti nazionalidella rete di pedo-
filia via Internet. La testa di ponte in-
formatica era il fisico napoletano.
Dovevanosentirsimoltosicurise,co-
me è trapelato, si sono incontrati,
non più di un mese fa, in Calabria,
doveavrebberogiratoper lespiaggea
caccia di immagini utili alla loro «or-
ganizzazione».

InunapalazzinaditrepianiaBaco-
li è l’abitazione di Enrico De Marinis.
Quì gli investigatori durante la per-
quisizione hanno rinvenuto un ma-
noscritto, un saggio sulla pedofilia,
in cui veniva difesa con riferimenti
all’omosessualità nel mondo greco.
Lagenteèstupita, stranita:«nonpos-
so crederci, portava suo figlio ai giar-
dinettiescherzavaegiocavacoibam-
bini,ma inmodoperfettamentenor-
male», dice una signora che scende
velocemente le scale dell’abitazione,
ma non riesce ad evitare di essere in-
tercettata dai giornalisti e dai micro-
fonidellaRai.

Davanti alla palazzina altre mam-
me, altrettanto incredule. «Bell’uo-
mo, fisico atletico, cordiale, mi sem-
braassurdaquestastoriadellapedofi-
lia». Una storia che non piace nean-
che ai compagni di lavoro, bocche
cucite oagli abitanti della zona incui
il fisico aveva uno studio. Faceva
sport, frequentava una palestra, si
manteneva in forma, racconta un
suo «amico» che però è molto duro
nei confronti del fisico: «Se lo hanno
arrestato avranno delle prove. Mi
spiace, loconoscevobene,ma ionon
credo agli innocenti che finiscono in
galerapercaso.Poiacasaavevaonon
aveva le foto dei bambini?». Mario è
imbufalito. Suo figlio, cinque anni,
potrebbe essere uno dei bambini ri-
tratti.Ciraccontachequandohasen-
titolanotiziaperTVètrasalito,specie
quando hanno fattovederequeiCD-
rom con scritto «Luca 1», «Luca 2».
SuofigliosichiamaLuca.

A casa De Marinis non risponde
nessuno.Lamogliedelfisicohasapu-
to da alcuni giornalisti, per telefono,
l’altro pomeriggio, che suo marito
era stato arrestato per pedofilia. Non
ci ha creduto, sapeva che era al lavo-
ro. Le aveva telefonato per chiedere
come stava il loro bambino, come fa-
ceva sempre, tutti i pomeriggi. Ed
emerge nel racconto di una vicina la
figura di unuomo,padreaffettuosoe
marito premuroso. Una faccia che
mal si concilia con quella del pedofi-
lo via Internet. «Per questo la moglie
è scappata via. Anche lei è rimasta di
salequandohasaputo...»,raccontala
signora, «anche lei è una vittima di
questastoria».

Vito Faenza

I gendarmi della polizia francese coordinano le operazioni contro i pedofili Ansa

Troppa Rete, allarme nelle aziende Usa
Negli uffici, tra il 7 e il 27% del traffico su Internet non riguarda il lavoro
NEW YORK. Pare che negli uffici
americani tra i l7eil27%deltraffi-
co sull’internet sia dedicato a siti
che non hanno niente a che fare
con il lavoro. Come facciamo a sa-
perlo? Ce lo dice CheckNet, il ser-
vizio offerto dal programma-filtro
SurfWatch,dellaSpyglassTechno-
logies. Tra le classi-
chedistrazionidalla-
voro, anche in Ame-
rica, ci sono le inter-
minabili telefonate
alla mamma o l’ami-
ca durante l’orario
d’ufficio. Nonè diffi-
cilecelarlealcontrol-
lo del supervisore,
soprattutto quando
un impiegato ha im-
parato a far finta di
essere molto impe-
gnato in unaconver-
sazione di lavoro,
mentre invece sipro-
gramma il weekend.
Ma è l’altro passatempo preferito
degli americani, cioè la navigazio-
ne virtuale nei mari aperti dell’in-
ternet dal chiuso del proprio cubi-
colo, che è crescentemente sotto
attacco. Da circa un anno, la stessa
tecnologia che permette aigenito-
ridibloccare l’accessodei figli ai si-

ti pornografici, è usata dagli uffici
per attaccare il problema per così
dire dell’assentesimo CheckNet
non è neanche il più severo dei si-
stemidi controllomessi inattodai
datori di lavoro. La sua funzione è
il monitoraggio dei tipi di siti visi-
tati più spesso dai dipendenti, un

modo piuttosto effica-
ce di controllarne la
produttività. Win-
Guardian, di Webroot,
offre lo stesso servizio.
Un’azienda vuole sa-
pere come e quanto la-
voranoi suoi impiegati
per diversi motivi: il
primo, conoscere le di-
mensioni della perdita
ditempodurantel’ora-
riodi lavoro;poi,evita-
re il rischio di cause ci-
vili per molestie ses-
suali, se un impiegato
per esempio si procura
materiale offensivo

tramite l’internet, e lo mostra alle
colleghe; e infine c’è la questione
del sovraccarico del traffico sul-
l’internet, che rallenterebbe il la-
vorodi chi lousapermotivipiùse-
ri. Dove navigano gli impiegati
americani? A volte in siti porno-
grafici, ma non tanto spesso come

si può sospettare. In testa alla clas-
sifica dei siti più popolari sono l’a-
strologia e il misticismo, i giochi,
lo spettacolo, i viaggi, le opportu-
nità di impiego,gli investimenti, e
infinehobbiesvari. Per evitareche
il tempo da dedicare al lavoro sia
invece impiegato in ricreazioni
spontanee e poco produttive, le
aziende si servono di programmi
funzionanti come «filtri della pro-
duttività». E qui la flessibilità è
piuttosto vasta. Un datore di lavo-
ropotrebbedecideredi lasciarlibe-
ri i suoi impiegatidi navigaredove
vogliono dopo le 18, oppure du-
rante i weekend e perfino nell’ora
del pranzo, restringendo invece le
opzioni durante il giorno lavorati-
vo.

Oppure i livelli di accesso po-
trebberoesseredefinitinoninbase
a semplici fasce orarie, ma in base
al tipo di lavoro eseguito inuncer-
to dipartimento. È una scelta mo-
deratae selettiva, che tiene incon-
to anche la specificità dei compiti.
Per esempio, l’ufficio del persona-
ledovrebbepotersempreaccedere
ai sitidelcollocamento,adifferen-
zadiunimpiegatoqualsiasichein-
vece potrebbe usare il tempo di la-
voro per cercarsi un’altra occupa-
zione. E sipotrebbe legittimamen-

tepermettereunaccessoillimitato
al top management, restringendo
il raggio di opzioni dei subordina-
ti.Ci sonoovviamente i siti cheun
management molto severo po-
trebbe proibire assolutamente. Il
programma Cyber Patrol ne offre
unalunga lista,organizzataperca-
tegorie, e il cui acces-
so può essere blocca-
to facilmente.Si chia-
ma lista CyberNOT, e
include le categorie
«violenza profana»,
«nudoparziale»,«nu-
do totale», «atti ses-
suali», «ritratti volga-
ri», «intolleranza»,
«culti satanici», «dro-
ga e cultura della dro-
ga», «militanti estre-
misti», «educazione
sessuale», «gioco
d’azzardo», «alcol e
tabacco». È una lista
ancora in via di svi-
luppo, perché è ispirata per il mo-
mento più dalle preoccupazioni
dei genitori che dei datori di lavo-
ro. Il motore che ha incoraggiatoe
sviluppato le tecnologie di spia
sull’usodell’internetinfattièlane-
cessità di proteggere i bambini da
materialepornograficoeviolento.

A casa, dove magari è possibile un
maggiore supervisione, i genitori
possono direttamente bloccare i
siti non voluti. Il problema è di-
ventato complicato nei luoghi
pubblicidoveèpermesso l’accesso
dell’internet ai minori, come le bi-
blioteche. Lì è quasi impossibile

controllare personal-
mente tutti gli scher-
mi in funzione, quan-
do decine e decine di
studenti sono impe-
gnati a fare le ricerche.
SurfWatcheCyberPa-
trol sono nate così, co-
meguardianideibam-
bini.

Il loro lavoro non è
facile, se è vero che ri-
chiamare il sito «Whi-
teHouse.com»sull’in-
ternet fa comparire
sullo schermo imma-
gini pornografiche
(l’indirizzo corretto è

WhiteHouse.gov). Provate a fare
una ricerca sulla schiavitù come
problema storico, e un intero
mondo di siti sado masochisti si
apriràdavanti ai vostri occhi, con
unsempliceclickdelmouse.

Anna Di Lellio

Unserviziodi
controllo
consentedi
conoscere i siti
visitatidagli
impiegati
durantegliorari
incui svolgono
attività

Serveanchea
evitarecauseper
molestienel
casovengano
mostratea
impiegate
immaginiporno
trattedal
computer

Ha confessato
medico arrestato
a Catanzaro

CATANZARO. Ha ammesso le pro-
prie responsabilità, nel corso del-
l’interrogatorio cui è statosotto-
posto oggi pomeriggio, Guido Fer-
reri, il medicodi Catanzaro arre-
stato ieri nell’ambitodell’opera-

zione «Cathedral». Ferreri per circa due ore è stato interro-
gato dal sostitutoprocuratore della Repubblica di Catanza-
ro SimoneLuerti. Il medicoha spiegatocome alcunianni fa
è entrato in contattocon l’organizzazione ed i canali che
venivanoutilizzatidai pedofili per l’accesso alla rete tele-
matica attraverso la quale mantenevano i loro contatti,
scambiandosi le immagini dei bambini ripresi in pose osce-
ne. Ferreriha precisato di essersi limitato allo scambio di
immagini con gli altri componenti l’organizzazione e di
non avere maiprodotto materiale pornografico nuovo da
mettere a disposizione degli altri pedofili. Hanegato anche
la paternitàdi foto che ritraggono bimbi di Catanzaro.
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